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«Carnivori,servonoazioni
Subitounpianodigestione»
Il ministro Centinaio a Trento: «Maltempo, cerchiamo fondi»

Provincia

di Marika Giovannini

Dopo l’emergenza

Coali: «Senza la diga diValda, l’Adige non è sicuro»

TRENTO Bisogna «evitare che la
fauna selvatica diventi un pro-
blema di ordine pubblico». E
per questo è necessario «un
piano di gestione dei grandi
carnivori, in particolare del
lupo». Parola di Gian Marco
Centinaio, ministro delle po-
litiche agricole, alimentari,
forestali e del turismo. Il qua-
le, al termine del colloquio
con il governatore Maurizio
Fugatti, gli assessori Mario
Tonina e Giulia Zanotelli e il
mondo agricolo provinciale
(ieri la giornata trentina del
ministro leghista) indica la
sua linea sulla questione dei
grandi carnivori. Non tacendo
le divergenze di vedute con il
ministro dell’ambiente Sergio
Costa.
«Gli ambientalisti — sorri-

de il ministro — dicono che
io sono quello cattivo che
vuole uccidere e mangiare
tutto quello che si muove. E io
rispondo: chi se ne importa.
La maggior parte di queste
persone abita in città. Non sa
cosa sia l’agricoltura e l’alleva-
mento, non sa cosa voglia dire
avere di fronte un lupo o un
cinghiale o trovarsi lamacchi-
na distrutta». Centinaio pre-
mette: «Anch’io voglio tutela-

re la fauna selvatica». Aggiun-
gendo però un «ma»: «Ci de-
ve essere un limite. Oggi per
allevatori, agricoltori e pesca-
tori la fauna selvatica rappre-
senta un problema». Quindi?
«Si può convivere con la fau-
na selvatica— continua il mi-
nistro —. Ma si deve interve-
nire: se la Francia ha fatto una
legge di razionalizzazione dei
lupi, non vedo perché l’Italia
non possa fare lo stesso. Dob-
biamo dare una risposta a chi
vive e lavora in questi territo-
ri». Proprio per questo, pro-
segue Centinaio, «abbiamo
già fatto un incontro con il
ministro Costa e il ministro
Stefani: in quell’occasione ab-
biamo chiesto interventi. E al
ministro Costa, al quale spetta
la gestione della fauna selvati-
ca protetta mentre a me spet-
ta la gestione della fauna sel-
vatica cacciabile, abbiamo
detto che serve un piano sui
carnivori, soprattutto sul lu-
po». Che, però, in Italia non è

cacciabile. «Perché la Francia
lo può fare e noi no?» ribatte
Centinaio. Che va oltre: «Mi
sono stufato di passare per
pirla a livello europeo. Biso-
gna mettersi nell’ordine delle
idee che o si inizia a dare ri-
sposte a chi fa agricoltura e al-
levamento, o si andrà avanti a
spendere soldi e a elargire
contributi a chi viene danneg-

giato dalla fauna selvatica. Chi
fa l’allevatore non lo fa perché
vuole avere contributi, ma
perché vuole vivere del pro-
prio lavoro». Poi il leghista
guarda avanti ai prossimi pas-
saggi: «Costa ci ha promesso
che nelle prossime settimane
ci farà una proposta: la aspet-
tiamo e valuteremo. Io rap-
presento l’agricoltura italiana
e quando parlo con il mondo
agricolo la priorità riguarda la
fauna selvatica. Non posso es-
sere cieco e sordo all’allarme
dei territori». Di più: «Voglio
evitare che la fauna selvatica
diventi un problema di ordine
pubblico. Oggi il mondo am-
bientalista che vive in città mi
chiede che questi animali
vengano tenuti tutti e venga-
no accarezzati. Ma se diventa-
no un problema di ordine
pubblico le stesse persone mi
chiederanno di sterminarli.
Serve dunque una via di mez-
zo».
Ma il ministro risponde an-

che alle sollecitazioni sui dan-
ni da maltempo: «Stiamo la-
vorando per fare in modo che
lamaggior parte dei fondi che
riusciremo a trovare comemi-
nistero dell’agricoltura nella
legge di bilancio di quest’an-

no e del prossimo anno venga
dedicata esclusivamente ai
danni da maltempo». In tota-
le, per tutte le regioni colpite
e per la sola agricoltura, arri-
veranno «al massimo una de-
cina di milioni»: non tantissi-
mi, se si considera che solo in
Trentino i danni all’agricoltu-
ra ammontano a sei milioni.
«Abbiamo già detto che non
riusciremo a dare una rispo-
sta totale a quanto è succes-
so» precisa Centinaio. Dei
due miliardi a livello naziona-
le promessi dal vicepremier
Di Maio invece, spiega Fugat-
ti, ancora non si conoscono le
destinazioni e le suddivisioni
tra regioni. E lo stesso gover-
natore chiarisce la situazione
anche sul legno: «Non possia-
modare direttive sul prezzo di
mercato. Possiamo mettere
attorno al tavolo la filiera e
cercare di dare delle indica-
zioni. Ancora per quanto ri-
guarda il legno, stiamo lavo-
rando anche alla creazione di
spazi dove stoccare il legno
per evitare di far precipitare il
prezzo. E ragioniamo anche
su interventi temporanei di
sostegno alle aziende del set-
tore».
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TRENTO L’Adige, sicuromanon
sicurissimo. Il fiume del ca-
poluogo, al centro dell’atten-
zione pubblica nel corso del-
l’alluvione di fine ottobre, fi-
nisce del mirino di Roberto
Coali, dirigente del servizio
Bacini montani della Provin-
cia.
«Non abbiamo ancora tutti

gli strumenti per gestire al
meglio eventi alluvionali co-
me quello di fine ottobre —
segnala Coali —Manca il fon-
damentale tassello della diga
di Valda, prevista nel piano
Demarchi degli anni ’60».

paura del danno ambientale.
«È stata la stessa popolazio-

ne che nonha voluto la valuta-
zione di impatto ambientale.
— ricorda Coali — In assenza
di quest’opera stiamo lavo-
rando per migliorare le capa-
cità di invaso e laminazione
sull’altra diga sull’Avisio,
quella di Stramentizzo, ma
così com’è la situazione non
soddisfa le nostre richieste».
Una segnalazione tanto più
preoccupante se si somma al-
le due grandi variabili con le
quali la moderna ingegneria
idrogeologica si trova a dover

dialogare per evitare l’alluvio-
ne del capoluogo e dell’intero
territorio. «Il cambiamento
climatico prima di tutto, che
causa piogge più intense e
frequenti. Ma anche la nor-
mativa in termini di sicurezza
è cambiata».
A ciò si aggiunge l’ammo-

dernamento delle tecnologie
ingegneristiche inmateria. Se
fino a qualche decennio fa
l’imbrigliamento dei fiumi
era prassi consueta, con la re-
alizzazione non solo di argini
ma anche dell’artificializza-
zione dei letti, ora tendenza è

La tragedia Lo smottamento di fine ottobre a Dimaro

Maurizio Fugatti
«Non possiamo dare
direttive sul prezzo del
legno. Previsti aiuti per
le aziende del settore»

L’opera ingegneristica è stata
al centro di numerose pole-
miche all’inizio degli anni
2000, quando la giunta Dellai
la ripropose in alternativa al

progetto di allagamento della
Piana Rotaliana, e fermata da
una forte opposizione, prove-
niente dagli ambientalisti e
dalle popolazioni locali per

Consiglio

Giunta elezioni
Trepartiti
restano fuori

R imangono cinque le
commissioni
consiliari. Lo ha

deciso ieri la conferenza
dei capigruppo, che ha
definito anche il numero
dei componenti degli
organismi: saranno sette i
membri di tutte le
commissioni a eccezione
della prima, che avrà nove
componenti.
Per quanto riguarda la

giunta delle elezioni, le
indicazioni sono state:
Claudio Cia per Agire,
Paolo Ghezzi per Futura,
Mattia Gottardi per la
Civica Trentina, Luca
Guglielmi per Fassa,
Alessio Manica per il Pd,
Alex Marini per il
Movimento 5 Stelle,
Giorgio Leonardi per
Forza Italia, Roberto
Paccher per la Lega e Paola
Demagri per il Patt. Esclusi
l’Upt (per scelta di De
Godenz), Progetto
Trentino (Tonina è già
assessore) e gli
Autonomisti Popolari
(Kaswalder è già
presidente del consiglio).
Le commissioni

verranno istituite martedì
prossimo (giorno di
riunione del consiglio
provinciale) e la prima
riunione è fissata per
giovedì 20 dicembre per la
nomina dei vertici. Con un
argomento in più. Non di
poco conto: la prima
commissione dovrà anche
esprimere un parere sullo
schema di delibera della
giunta sui nuovi incarichi
dirigenziali. Un passaggio
particolarmente atteso.
E martedì prossimo in

consiglio sarà formata
anche la commissione
speciale di studio sui
danni del maltempo
chiesta dall’ex governatore
Ugo Rossi. In questo caso,
i componenti saranno
undici, sei della
maggioranza e cinque
della minoranza. Proprio
di maltempo si parlerà in
Aula il 22 gennaio: è
prevista una seduta ad hoc
per permettere al
governatore Maurizio
Fugatti di tracciare il
quadro della situazione e
per impostare il lavoro
della commissione.
Sempre martedì, in

coda ai temi fissati, il
presidente della Provincia
aggiornerà l’Aula sugli
sviluppi della vicenda
della concessione di A22.

Ma. Gio.
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Piazza Dante
Il ministro
Centinaio con
il governatore
Fugatti
(Foto Rensi)

I nodi

● La questione
della gestione
dei grandi
carnivori (orso
e lupo) divide i
due partiti al
governo
nazionale: tra 5
Stelle e Lega le
visioni sono
infatti molto
diverse

● Per quanto
riguarda il
maltempo,
finora da Roma
sono arrivati
2,5 milioni di
euro, che la
giunta
provinciale ha
destinato quasi
per intero a
coprire gli
interventi
previsti a
Dimaro

● Ne servono
però molti di
più per la
ricostruzione

Montagna

Progetto TansLagorai, prime defezioni all’interno della Sat
Colpo e Failo si dimettono dalla giunta esecutiva
Il tavolo tecnico voluto da Tonina «perde» Deflorian

I l progetto TransLagorai scuote la Sat. Dopo
l’assemblea pubblica, il documento ufficiale di
ottobre e la frenata di novembre, la Società degli

alpinisti tridentini registra le prime defezioni
interne. E non proprio prive di un certo peso. Nei
giorni scorsi infatti Claudio Colpo e Maria Carla Failo
hanno presentato le proprie dimissioni dalla giunta
esecutiva del sodalizio: rimarranno entrambi nel
consiglio centrale della Sat, ma non faranno più
parte dell’organo esecutivo del sodalizio guidato da
Anna Facchini.
C’è poi un altro passo di lato: Tarcisio Deflorian, ex

presidente della commissione sentieri, oggi
componente della stessa commissione e volto noto
della Sat, ha deciso di lasciare il posto dedicato al
sodalizio nel tavolo tecnico istituito dalla Provincia
solo pochi giorni fa, dopo l’incontro dell’assessore
Mario Tonina con i vari soggetti coinvolti nel
progetto. Anche per Deflorian si tratta di dimissioni
limitate a questo ruolo: il satino rimane infatti
all’interno della commissione sentieri della Società
degli alpinisti tridentini. E nei prossimi giorni,
annuncia, spiegherà i motivi della sua decisione.
Da parte sua, la presidente Facchini attende la

convocazione della prossima seduta degli organi
istituzionali per capire le reali motivazioni delle
defezioni interne. Ma intanto ricorda che «le

delibere di novembre relative al progetto
TransLagorai sono state approvate dal consiglio
all’unanimità». Quindi anche con il benestare dei
dimissionari Failo e Colpo.
E la notizia, ieri, ha provocato un ampio dibattito

— com’era prevedibile— anche sul gruppo
Facebook «Giù le mani dal Lagorai», che si oppone
al progetto.

Ma. Gio.
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dare sempre più “spazio ai
fiumi”, pur con i limiti relativi
all’antropizzazione del terri-
torio. «I fiumi devono dialo-
gare con la falde acquifere»
ammonisce Coali.
Nel complesso, però, il si-

stema di sicurezza ed emer-
genza della Provincia ha retto
il colpo anche a fine ottobre.
«La tragedia di Dimaro può
essere inserita, anche dal
punto di vista normativo, ne-
gli eventi di rischio residuo,
eventi fuori scala non umana-
mente ipotizzabile. Ciò che è
accaduto nel paese è andato
oltre le più pessimistiche pre-
visioni della “Carta del perico-
lo” redatta per monitorare la
situazione del territorio pro-
vinciale».

Chiara Marsilli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Codice cliente: null


